
Unità Pastorale Berica            N° 40           20 Dicembre 2020 

Si raccomanda di scattare UNA SOLA FOTO 

unicamente al presepe, avendo cura di non inquadrare persone 

(per cortesia non inviate più foto dello stesso presepe e nemmeno video). 



ALCUNI PASSAGGI DELLA LETTERA DI NATALE DEL NOSTRO VESCOVO  

 

Carissimi, 
  quest’anno vorrei proporvi di recarci insieme in un altro contesto 
familiare, quello di Giuseppe e Maria, per metterci spiritualmente in sintonia con i 
loro sentimenti, quasi percependo i moti interiori del loro cuore.  
Alcune parole - attesa, abbandono e consegna - ci aiutino a intuire qualcosa di que-
sto nostro tempo tormentato e a vivere nella fede questo Natale segnato 
dall’emergenza sanitaria. 
 

L’attesa 

Per Giuseppe e Maria si trattò di un’attesa assai travagliata, nella quale tuttavia 
non emerge mai una nota di biasimo o lamentela da parte loro. Non si sono persi 
d’animo, hanno mantenuto un atteggiamento umile e fiducioso in Dio. 
Anche noi siamo invitati a sintonizzarci con la dimensione dell’attesa, di cui il no-
stro stile di vita in qualche modo ci ha espropriato. Infatti, la tendenza odierna è 
quella di contrarre o eliminare i tempi dell’attesa. Anche nella vita spirituale si è 
insinuato il dubbio che, se con la preghiera non si ottiene subito quel che si chiede, 
in fondo pregare è inutile. Penso, al contrario, alle diverse forme di attesa alle qua-
li in qualche modo siamo stati “costretti” in questo tempo: l’agognata notifica 
dell’esito di un esame clinico, la lunghezza interminabile di un’eventuale quaran-
tena, la preoccupazione protratta a lungo per la propria salute o per la sorte di un 
familiare in ospedale, l’aspettare per la ripresa delle attività… 
Anche a noi è data la possibilità di vivere l’attesa non come tempo perso, sfuggevo-
le, durante il quale si morde il freno per le attività cui eravamo abituati, ma come 
“gestazione”. Questo periodo ci ha riconsegnato un altro modo di vivere il tempo, 
forse, ci aiuta a reimparare il significato dell’attesa e, soprattutto della preghiera. 
 

L’abbandono 

Nel momento delicato del parto, la Santa Famiglia agisce ignorata da tutti, si spo-
sta e si muove completamente da sola. Sembra abbandonata. Maria e Giuseppe, 
fidandosi di Dio, sperimentano l’abbandono più bello: quello del lasciarsi traspor-
tare dall’iniziativa del Padre, al punto che, quando dopo il parto, avranno tra le 
braccia il bambino Gesù, potranno contemplare la fiducia in assoluto più alta: lo 
stesso Figlio di Dio che, nella condizione di bimbo, si abbandona nelle loro mani. 
In questo incrocio di abbandoni, essi hanno toccato il vertice della gioia. Il Creato-
re che sprofonda addormentato tra le braccia delle sue creature. Il bisogno di 
braccia pronte ad accogliere, ad abbracciare, fra le quali abbandonarsi dolcemen-
te, rimane iscritto per sempre in noi come un desiderio che ci accompagna per 
tutta la vita. Che sofferenza è stato ed è, in questo periodo, il divieto degli abbracci 
soprattutto con i propri cari più fragili o colpiti dalla malattia! L’Altissimo è uno di 
noi; ci è vicino, prossimo, intimo e amico. 

Tutti i fedeli sono invitati ad unirsi spiritualmente per una breve preghiera in 
famiglia e nelle comunità domestiche, alla sera della Quarta Domenica di Av-
vento (20 Dicembre). Si suggerisce di accompagnare la preghiera ponendo 
una candela accesa sul davanzale di una finestra della propria abitazione. 
Nel sito www.upberica.it potete trovare una traccia per la preghiera. 

 
LE OFFERTE RACCOLTE DOMENICA 27 DICEMBRE, FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA,  

SARANNO DEVOLUTE A FAVORE DELLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ. 

Molti in questi ultimi mesi, hanno sofferto il distacco dalle persone care a causa 
del Covid. Con il ricovero di un familiare, di un parente, dal momento che non è 
stato possibile visitarli e accompagnarli, hanno avuto la terribile sensazione di 
averli abbandonati. In questo Santo Natale ci colpisce molto di più la vicinanza e 
la prossimità di Dio nel bambino di Betlemme.  
 

La consegna 

Maria, adagiando Gesù nella mangiatoia, non lo trattiene per sé; certo, lo tiene per 
un po’ in braccio, ma poi lo depone. Sicuramente è un gesto di custodia, ma è 
un’azione che ha pure il sapore di una consegna, simile al gesto con il quale, po-
nendo sulla tavola il pane e il vino, Gesù offrirà se stesso come cibo eucaristico da 
mangiare, coinvolgendo me, tu, noi tutti perché facciamo altrettanto. Mi sembra 
che con questo gesto Maria ci dica che la fede, il rapporto con Dio, il suo legame 
personalissimo con Gesù lei li viva non come un’esperienza privata, da trattenere, 
ma come un dono da offrire, in forma di aperta condivisione. Credo che il Natale 
debba partire da qui, da questo gesto di offerta e di dono. Gesù è venuto al mondo 
per offrirsi a noi e per darci la forza di fare altrettanto. Egli si dona continuamente 
nei sacramenti della chiesa, in particolare nell’Eucaristia, abilitando noi suoi di-
scepoli a portare nel mondo la forza del suo amore, della sua vicinanza, della sua 
consolazione. Averne cura e avere cura della fragilità dei nostri fratelli e delle no-
stre sorelle è il compito che oggi viene deposto nelle nostre povere mani. 
 

Che il Natale del Signore Gesù porti conforto e speranza a coloro che stanno viven-
do la prova della malattia, alle famiglie in difficoltà, ai giovani che non riescono a 
trovare lavoro e a coloro che hanno perduto il lavoro, a chi sta vivendo un momen-
to di smarrimento esistenziale. 
Ringrazio tutti coloro, che nei diversi ambiti di responsabilità sociale, civile, eccle-
siale, sanitaria ed economica si stanno prodigando per alleviare e per risolvere 
questa drammatica situazione che stiamo vivendo. 
L’attesa, l’abbandono e la consegna siano, in questo Santo Natale, le parole umili ma 
concrete che riceviamo con gratitudine dall’esperienza di Maria e di Giuseppe, 
come antidoti efficaci a ogni forma di chiusura e di ripiegamento e come risorse 
sicure di rinascita personale e comunitaria. 
 

+ Beniamino Pizziol, Vescovo di Vicenza 



LUN 

21  
08:00 VILLA Messa: - Riccardo Baretta e Ida Sassaro 

MAR 

22 
15:00 NANTO Messa 

MER 

23  
08:00 BOSCO Messa    

 

18:00 CASTE MESSA DELLA VIGILIA DI NATALE 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

18:00 NANTO MESSA DELLA VIGILIA DI NATALE 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

20:00 BOSCO MESSA DELLA VIGILIA DI NATALE 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

20:00 VILLA MESSA DELLA VIGILIA DI NATALE 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

          

08:15 VILLA MESSA DELL’AURORA 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

09:30 NANTO MESSA DEL GIORNO  

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

10:00 BOSCO MESSA DEL GIORNO 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

11:00 CASTE MESSA DEL GIORNO 

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

11:15 VILLA MESSA DEL GIORNO  

(sarà rispettata la capienza massima della Chiesa) 

 

09:00 NANTO Messa        

10:00 VILLA Messa: 7° Alessandro Fiscato        

 

08:15 VILLA Messa:  

- 30° mons. Giulio Perini - def.ti fam. Matteazzi e Carli 

- Ferruccio Creazza e Giustina Rampon; Luigi Ottogalli e Anna 

Fasan  - Franca Zibetti, Minerva e Carino 

09:30 NANTO Messa 

10:00 BOSCO Messa: 

- Guido Porra, Dino Marchesan, Annamaria De Santi 

- def.ti fam. Possia e Marcello - anime del purgatorio 

- Ottorino Anzolin e def.ti fam. - Francesco Rubini 

- Primo Veronese - Stefano Dalla Muta e Gianni 

11:00 CASTE Messa: 

- ann. Gaetano Mattiello e def.ti fam. - ann. Paolo Romio 

 

NO S. MESSE PREFESTIVE 

MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE COMUNIONE 

AD ANZIANI E AMMALATI DI VILLAGANZERLA 

SANTI 

BASILIO 

MAGNO E 

GREGORIO 

NAZIANZENO 

LUN 

28 
08:00 VILLA Messa: - def.ti fam. Caldaro e Giorio             SANTI INNOCENTI MARTIRI 

MAR 

29 
15:00 NANTO Messa 

MER 

30  
08:00 BOSCO Messa 

GIO 

31 
19:00 VILLA Messa prefestiva con il canto del Te Deum 

 

08:15 VILLA Messa  

09:30 NANTO Messa  

10:00 BOSCO Messa: 

- ann. Elide Bisognin - ann. Dino Vecchiati e fratelli e sorelle def.ti 

11:00 CASTE Messa  

 

18:00 NANTO Messa: 

- Lucio Penzo  - Luigi Trapella e Gemma 

- ann. Flavio Cracco e Pasquale Trotto 

- ann. Giuseppe Dal Barco, Carmela Maria Zavatta 

19:00 VILLA Messa  

 

08:15 VILLA Messa:  

- def.ti fam. Matteazzi e Carli 

09:30 NANTO Messa  

10:00 BOSCO Messa:  

- 30° Nerina Montan  - Giovanni e Francesco Trevisan 

11:00 CASTE Messa  

PULIZIA DELLA CHIESA DI BOSCO: 

MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE ALLE ORE 8:30 

 

 

Martedì 22 Dicembre    ore 20:30   a Villaganzerla  per giovanissimi e giovani 

Mercoledì 23 Dicembre    ore 20:30   a Villaganzerla  per adulti 

Giovedì 24 Dicembre    ore 15:00   a Nanto  per adulti 

 

 

Giovedì 24 Dicembre  dalle ore 09:00 alle ore 11:30 a Bosco e a Castegnero 



Al villaggio di Tibga (Burkina Faso) i lavori sono quasi finiti, finalmente i bimbi 

della scuola materna possono consumare i loro pasti nel refettorio rinnovato. 
Ringraziamo ancora tutte le persone generose che hanno contribuito a migliora-

re le loro condizioni. Con i soldi da noi raccolti acquisteremo gli arredi (ad oggi i 
bimbi mangiano seduti per terra).        CARMEN E FABIO 

LAVORI IN CORSO: 

 

 

 

NUOVO REFETTORIO: 

 

 

 

BIMBI A PRANZO: S. MESSA 

 D’INAUGURAZIONE: 

 

CONFESSIONI INDIVIDUALI:  

Fino al 19 Dicembre:  dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18  
 

Dopo il 06 Gennaio:  riprendono le confessioni individuali nei giorni feriali  
    dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18 (eccetto il giovedì) 
 

CELEBRAZIONI PENITENZIALI CON ASSOLUZIONE GENERALE: 

Dal 20 Dicembre al 6 Gennaio non ci saranno Confessioni individuali,  
ma solo le seguenti Celebrazioni comunitarie: 

- Domenica 20 Dicembre: dopo ogni S. Messa 
- da Lunedì 21 a Giovedì 24 Dicembre: ore 10.00 e ore 15.30 
- Mercoledì 23 Dicembre: anche ore 20.30 
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE: 

Giovedì 24 Dicembre vigilia-notte di Natale: ore 18 e ore 20; 
Venerdì 25 Dicembre Natale: ore 9, ore 11, ore 18 e ore 20;  
Sabato 26 Dicembre S. Stefano: ore 9 e ore 11; 
Feste successive: ore 18 (della vigilia), ore 9, ore 11 e ore 18. 

 
 

Un RINGRAZIAMENTO SPE-

CIALE per l’ANIMAZIONE LITURGICA va al gruppo liturgico, ai sacristi, a coloro che 

hanno animato con il canto e la musica. Un sentito grazie anche a tutte le persone che si 

sono adoperate per la PULIZIA delle nostre chiese e per l’ADDOBBO FLOREALE e ai Gio-

vanissimi che sono passati per le nostre case a distribuire i calendari. 

 

 
 

A causa della pandemia, VENERDÌ 1 GENNAIO 2021 ALLE ORE 
16:00 ci si dà appuntamento online per pregare insieme, 
guidati dal vescovo Beniamino. Sarà proposto un momento 

di preghiera e riflessione da vivere all’interno delle nostre 

famiglie e sarà guidato da un video trasmesso sul canale 

YouTube della nostra diocesi con le testimonianze di Alex Zanotelli e di Giulia 

dell’Operazione Colomba, e dalla lettura del Messaggio di Pace di Papa Fran-

cesco da parte di alcuni amici delle diocesi di Vicenza e di Padova. 

DIRETTIVO DONATORI SANGUE DI NANTO 

E DIRETTIVI FIDAS E AIDO 

DI VILLAGANZERLA - CASTEGNERO  
 

porgono a tutti voi gli auguri di un Buon Natale e Felice 2021! 

I gruppi Adulti e famiglie, i bambini e i ragazzi dell'ACR 

e i gruppi giovanissimi dell'AZIONE CATTOLICA 

si uniscono per ringraziare i genitori dei ragazzi e la comunità 

per il loro continuo sostegno 

e per augurare un sereno Natale a tutta l’Unità Pastorale! 

La REDAZIONE DI DIACONIA desidera porgere un grande augurio natalizio 
a tutta l'UPB facendo sue le parole di Papa Francesco: “La grande gioia 
annunciata ai pastori nella Notte Santa è di tutto il popolo. In quei pa-
stori ci siamo anche noi, con le nostre fragilità e debolezze. Come chia-
mò loro, Dio chiama anche noi, perché ci ama. E, nelle notti della no-
stra vita, a noi come a loro dice: "Non temete!".” BUON NATALE! 

GRUPPI ALPINI DI VILLAGANZERLA, CASTEGNERO E NANTO 

augurano a tutta l’UPB un sereno Natale 

 e un prospero Anno Nuovo! 


